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PRIMO PIANO 
Terribile scontro sull'A26: camion prende fuoco, due morti 
L'incidente è avvenuto al chilometro 137 dell'autostrada, in direzione Gravellona. Le 
vittime sono un camionista e una pensionata; due i feriti 
10.09.2015 - Due morti e due feriti. E' questo il bilancio del grave incidente avvenuto nel 
pomeriggio di ieri, mercoledì 9 settembre, lungo l'A26, tra Carpignano e Romagnano Sesia, 
dove un camion ha preso fuoco. Lo scontro è avvenuto al chilometro 137 dell'autostrada, in 
direzione Gravellona. Per cause ancora al vaglio della polizia stradale di Romagnano, il camion 
avrebbe tamponato un'auto, prendendo poi fuoco. Nel tragico incidente sono stati coinvolti altri 
tre veicoli.  Le vittime sono un camionista dell'astigiano, morto carbonizzato poichè rimasto 
bloccato all'interno del mezzo pesante, e una pensionata di 86 anni del Vco, deceduta poco 
dopo il ricovero all'ospedale Maggiore, dove erano stati trasportati i feriti. Sul posto, anche i 
soccorsi del 118 e i vigili del fuoco di Novara e Romagnano. L'incidente ha provocato diversi 
disagi al traffico, bloccato in entrambe le direzioni per alcune ore. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Sinistro stradale, danno tanatologico, eredi, morte immediata, non risarcibilità 
Cassazione Civile, SS.UU., sentenza 22/07/2015 n° 15350 
10.09.2015 - Nel caso di morte cagionata da atto illecito, il danno che ne consegue è 
rappresentato dalla perdita del bene giuridico "vita" che costituisce bene autonomo, fruibile 
solo in natura da parte del titolare e insuscettibile di essere reintegrato per equivalente. La 
morte, quindi, non rappresenta la massima offesa possibile del diverso bene "salute", 
pregiudicato dalla lesione dalla quale sia derivata la morte, diverse essendo, ovviamente, le 
perdite di natura patrimoniale o non patrimoniale che dalla morte possono derivare ai congiunti 
della vittima, in quanto tali e non in quanto eredi.  Ne consegue che, poiché una perdita, per 
rappresentare un danno risarcibile, è necessario che sia rapportata a un soggetto che sia 
legittimato a far valere il credito risarcitorio, nel caso di morte verificatasi immediatamente o 
dopo brevissimo tempo dalle lesioni personali, l'irrisarcibilità deriva non dalla natura 
personalissima del diritto leso, poiché ciò di cui si discute è il credito risarcitorio, certamente 
trasmissibile, ma dalla assenza di un soggetto al quale, nel momento in cui si verifica, sia 
collegabile la perdita stessa e nel cui patrimonio possa essere acquisito il relativo credito, 
ovvero dalla mancanza di utilità di uno spazio di vita brevissimo. (1-2) 
(*) Riferimenti normativi: artt. 2043 e 2059 c.c. 
(1) Cfr., in senso conforme,  Cass. Civ., sez. I, sentenza 24 marzo 2011, n. 6754. 
(2) Cfr., in senso difforme, Cass. Civ., sez. III, sentenza 23 gennaio 2014, n. 1361. 
(Fonte: Massimario.it - 23/2015. Cfr. nota di Luigi Viola e nota su PraticaMente) 

Fonte della notizia: altalex.com 

 

Scappa dopo un grave incidente stradale: si cerca Baloo, un pastore belga 
L'animale è stato avvistato per l'ultima volta nei pressi del Palaverde a Villorba. 
Ritrovato invece il figlio Dante grazie ad una volontaria 
VILLORBA 10.09.2015 - Sono scappati insieme, padre e figlio, dopo un grave incidente 
automobilistico domenica sera in zona Palaverde in cui i padroni sono rimasti coinvolti e da 
quel momento solo il cucciolo è stato ritrovato, mentre il genitore è scomparso e pare nessuno 
lo abbia ancora avvistato. Si tratta di un pastore belga tervueren, Baloo, scappato in 
zona  Villorba  nei pressi di via Marconi . I padroni e gli amici lo stanno cercando disperatamente 
da giorni, ma purtroppo ancora nessuna segnalazione è stata sufficiente per il suo 
ritrovamento, anche se fortunatamente grazie ad una volontaria, Marina Graziati di Enpa 
Treviso, e al suo cane, il meticcio Sax, il piccolo Dante è presto tornato a casa dopo essere 



stato trovato all'interno di un vigneto di fronte al Palaverde e nelle vicinanze della pista 
ciclabile. L'animale sarà sicuramente spaventato, ma è mansueto e assolutamente non 
pericoloso. Da segnalare inoltre che l'animale è microchippato e perciò, chiunque lo abbia 
ritrovato può fare una scansione presso qualsiasi veterinario. In ogni caso chi ne avesse 
notizia, anche solo per averlo visto (probabilmente si è allontanato in direzione Catena di 
Villorba), è pregato di chiamare Marco Povegliano al numero 335-5203629 o il proprietario 
dell'Allevamento del Colle Ombroso, ossia Fabio Fioravanzi al 337528551 o su Facebook.  
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Incidenti stradali, a luglio se ne sono verificati 145  
LA SPEZIA 09.09.2015 - L'Osservatorio per il monitoraggio e l'analisi del fenomeno 
dell'incidentalità stradale rende noti i dati relativi ai controlli stradali svolti nello scorso mese di 
luglio, concernenti le violazioni accertate e le sanzioni irrogate.  Le violazioni al Codice della 
strada sono state 3.320, 108 le patenti ritirate e 35 i veicoli sequestrati.  Le persone fermate e 
controllate ai fini dell'accertamento del reato di guida in stato di ebbrezza sono state 482, con 
30 controlli risultati positivi (24 uomini e 6 donne). Gli automobilisti fermati e controllati ai fini 
dell'accertamento del reato di guida sotto l'effetto di sostanze stupefacenti sono stati 16 e i 
controlli risultati positivi sono stati 3 (2 uomini e 1 donna). Durante il mese di luglio sono stati 
rilevati dai principali organi di Polizia stradale 145 incidenti, di cui 72 con soli danni a cose e 73 
con feriti. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Cinture di sicurezza, la Polizia Stradale intensifica i controlli 
L'obiettivo è quello di elevare gli standard di sicurezza stradale, armonizzando 
l'attività di prevenzione, informazione e controllo, anche attraverso campagne di 
comunicazione e operazioni congiunte i cui risultati vengono poi monitorati dal 
Gruppo Operativo Tispol 
09.09.2015 - La Polizia Stradale di Forlì intensifica i controlli sull'utilizzo delle cinture di 
sicurezza. Fino a domenica il Network Europeo delle Polizie Stradali "Tispol" ha programmato 
una serie di controlli denominati "Seatbelt". L’obiettivo è quello di elevare gli standard di 
sicurezza stradale,  armonizzando l’attività di prevenzione, informazione e controllo, anche 
attraverso campagne di comunicazione e operazioni congiunte i cui risultati vengono poi 
monitorati dal Gruppo Operativo Tispol. Lo scopo della campagna “Seatbelt” (cinture di 
sicurezza) è di verificare efficacemente, su tutte le arterie europee di grande viabilità, il 
rispetto del corretto utilizzo delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta, anche con 
particolare riguardo ai seggiolini per bambini, da parte di conducenti e occupanti di veicoli a 
motore, sicchè si sviluppi la coscienza e la consapevolezza che nello stesso momento tutte le 
Forze di Polizia Stradale dell’Unione stiano operando con le medesime modalità, strumenti 
omogenei e un obiettivo comune. La Sezione di Polizia Stradale di Forlì ha predisposto su 
territorio di propria competenza, per tutto il periodo sopra indicato e sulle ventiquattrore, 
l’effettuazione di mirati controlli, al fine di reprimere il mancato utilizzo dei sistemi di ritenuta 
in genere ed elevare gli standard di sicurezza stradale. Tispol è una rete di cooperazione tra le 
Polizie Stradali, nata nel 1996 sotto l’egida dell’Unione Europea, alla quale aderiscono i 29 
Paesi europei tra cui tutti gli Stati membri, oltre alla Svizzera e alla Norvegia, con la Serbia con 
status di osservatore. L’organizzazione intende sviluppare una cooperazione operativa tra le 
Polizie Stradali europee, con l’obiettivo di ridurre il numero di vittime della strada e degli 
incidenti stradali, in adesione al Piano d’Azione Europeo 2011-2020, attraverso “tematiche” in 
tutta Europa, all’interno di specifiche aree strategiche. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Tentato omicidio, ricettazione e documenti falsi: arrestato 



A finire in manette un 41enne georgiano, che si rifugiava in un appartamento di via 
Ippolito Nievo 
10.09.2015 - Un’accusa di tentato omicidio - per la quale avrebbe dovuto scontare la misura 
cautelare dei domiciliari a Salerno -, porto di documenti falsi e vari furti. Il “palmares” 
criminoso del georgiano E.G. stava iniziano a farsi consistente, e l’arresto da parte dei 
carabinieri della Compagnia di Udine, della stazione di Udine e di quella di Martignacco, ne ha 
limitato lo sviluppo. L’uomo, di 41 anni, da diverso tempo aveva trovato rifugio a Udine, in una 
casa di via Ippolito Nievo, in zona stazione ferroviaria. Da qui, con altri connazionali e con un 
polacco, aveva organizzato una serie di furti in città e nei dintorni. Da via Nievo, dove è stato 
scovato dai militari, la refurtiva partiva imballata con corriere alla volta della repubblica 
caucasica. Per questo inizialmente E.G. era stato denunciato per ricettazione. Poi, nei suoi 
confronti, sono state eseguite ulteriori indagini e si è scoperto che circolava in Friuli con 
documenti falsi, e per questo è stato arrestato. Successivamente scarcerato martedì 8 
settembre è finito di nuovo dietro alle sbarre, in esecuzione di un ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura di Salerno, che ha aggravato la misura cautelare. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 
 
SALVATAGGI 
Ancona, si cosparge di benzina per amore: bloccato dalla polizia con l'accendino in 
mano 
ANCONA 09.09.2015 - Vuole darsi fuoco per amore ad Ancona. Proposito svento in tempo dalle 
Volanti della Questura, ieri sera verso le 23.30, salvando un quarantaduenne anconetano. Una 
chiamata al 113 avvisava di un uomo che stazionava da molto tempo all’interno di 
un’automobile parcheggiata alla Baraccola. La Polizia si è portata sul posto. Appena notato gli 
agenti Polizia, l’uomo abbassava il finestrino e urlava ai poliziotti di non avvicinarsi altrimenti si 
sarebbe tagliato i polsi con la lametta che mostrava tra le sue mani. Gli agenti si avvicinavano 
all’uomo invitandolo a fumare insieme una sigaretta, solo per raccontare loro cosa gli fosse 
successo. Il quarantaduenne ricevuta fiducia dai poliziotti decideva di scendere dall’auto e visto 
che il dialogo era diventato particolarmente amicale e disteso davanti alla sigaretta, raccontava 
i suoi problemi sentimentali, manifestando, però, tutto il suo stato di agitazione. Mentre i 
poliziotti cercavano di rassicurarlo e di riportarlo alla ragione, l’uomo, improvvisamente 
estraeva dalle tasche della felpa una lattina e si cospargeva la testa con il cherosene, mentre 
con l’altra mano cercava l’accendino per appiccare il fuoco contro se stesso. Intervento lampo 
dei poliziotti che immediatamente si gettavano addosso all’uomo togliendogli l’accendino e 
mettendolo in sicurezza. Salvo, il quarantaduenne veniva affidato alle cure specialistiche del 
118. 
 
Fonte della notizia: .ilmessaggero.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
BAIRO - Provoca un incidente e scappa: denunciato per omissione di soccorso 
Ma c'è il colpo di scena: forse i testimoni hanno visto male 
10.09.2015 - Provoca un incidente sulla provinciale 49 di Bairo. Non si ferma a prestare 
soccorso agli automobilisti feriti e viene denunciato per omissione di soccorso e lesioni colpose. 
Solo che, forse, non era lui la persona da denunciare. Approda in tribunale a Ivrea un processo 
che potrebbe riservare interessanti colpi di scena. Alla sbarra Pier Giuseppe G., 62 anni di 
Montanaro, finito nei guai perchè il 14 febbraio del 2012 lungo la strada provinciale 49, a 
Bairo, avrebbe provocato un incidente.  Sono le 8,45 quando, secondo alcuni testimoni, una 
macchina con due persone a bordo finisce fuori strada. L’autista è costretto ad una manovra di 
emergenza per evitare l'impatto con un’altra auto (una Golf) che sbuca da una stradina 
laterale. Le due persone restano ferite, mentre l'altra auto sparisce nel nulla. Una donna vede 
tutto, fa in tempo a trascrivere il numero di targa e lo segnala ai carabinieri. I militari risalgono 
al proprietario del mezzo in fuga: è il 62enne di Montanaro che viene così denunciato. Solo che 
l'uomo, la mattina del 14 febbraio, era a casa. Con moglie e figlia. C'è qualcosa che non torna. 
I legali, infatti, scoprono che esiste un'altra auto, una Volkswagen Polo, quindi simile alla Golf 



dell'uomo, stesso colore e numero di targa quasi identico. Cambia solo la posizione di due 
numeri. La donna che ha consegnato il numero di targa ai carabinieri della compagnia di Ivrea 
potrebbe avere sbagliato a trascrivere uno dei 3 numeri: anziché «591» ha trascritto «519». 
La Polo, tra l'altro, è un'auto che appartiene ad una persona reaidente ad Agliè, a 300 metri 
dal luogo dell'incidente.  Alla prossima udienza sarà chiamata a testimoniare la proprietaria 
dell'altra auto. L'altra mattina, infatti, in tribunale a Ivrea, il giudice Marianna Tiseo ha inserito 
agli atti la nuova prova che potrebbe rappresentare un vero e proprio colpo di scena. 
 
Fonte della notizia: quotidianocanavese.it 

 
 
Monza, investe un ragazzino in bicicletta e si allontana: «Scusa, devo andare al 
lavoro» 
L’ha travolto con l’auto, ha spostato la bicicletta dalla strada e si è allontanato 
dicendogli: «Scusa ma devo andare al lavoro». Ma gli agenti della polizia locale di 
Monza nel giro di poche ore sono riusciti a risalire al presunto pirata della strada che 
martedì sera, dopo aver investito un 14enne in bicicletta, se ne è andato senza 
prestare soccorso. 
di Roberto Magnani  
09.09.2015 - L’ha travolto con l’auto, ha spostato la bicicletta dalla strada e si è allontanato 
dicendogli: «Scusa ma devo andare al lavoro». Ma gli agenti della polizia locale di Monza nel 
giro di poche ore sono riusciti a risalire al presunto pirata della strada che martedì sera, dopo 
aver investito un 14enne in bicicletta, se ne è andato senza prestare soccorso. È accaduto 
attorno alle 21.35 all’incrocio tra le vie Tiepolo e Baioni, a Cederna. Il minorenne stava 
pedalando con la sua bicicletta lungo la pista ciclabile di via Tiepolo, diretto verso via 
Tintoretto, quando da via Baioni, verso la stessa via Tiepolo, è giunta un’auto scura che l’ha 
investito. Il ragazzino è finito a terra dolorante. L’automobilista, sceso dall’auto, si è limitato a 
spostare la bicicletta dalla parte anteriore della sua auto al marciapiede, quindi si è rivolto al 
ragazzino, residente nei paraggi, è si è limitato a dirgli: «Devo andare al lavoro, ciao». E 
risalito sulla sua vettura si è allontanato. Il ragazzo è stato soccorso e trasportato in codice 
giallo all’ospedale San Gerardo. Ne avrà per 15 giorni. La polizia locale si è messa subito al 
lavoro e con le testimonianze raccolte e le immagini della telecamera di videosorveglianza della 
zona sono riusciti infatti a ricostruire l’intero numero di targa della vettura e convocato al 
comando il conducente, proprio un ventenne residente in zona. Ora, oltre ad una sanzione 
amministrativa, rischia anche una incriminazione per omissione di soccorso.  Un fenomeno 
molto diffuso e in crescita quello della pirateria stradale: da dati Asaps, portale della sicurezza 
stradale, solo ad agosto in Italia ci sono stati 113 episodi con 23 morti e 110 feriti. Quasi 700 i 
casi dall’inizio dell’anno. 
 
Fonte della notizia: ilcittadinomb.it 

 
 
Roma, brasiliano ubriaco e drogato provoca tre incidenti e fugge    
L'uomo, con precedenti per spaccio e violenza, è stato fermato insieme ad un 
connazionale. Non avevano documenti né permesso di soggiorno.   
09.09.2015 - La zona tra viale Marconi e la basilica di San Paolo trasformata nella pista di un 
autoscontro. Tre incidenti nel giro di pochi minuti e a poca distanza l'uno dall'altro, tutti 
provocati dalla stessa macchina. Il "gioco" è cominciato domenica mattina, intorno alle 11, 
quando la Polizia di Roma Capitale è stata chiamata per un incidente con feriti a piazzale della 
Radio. Una pattuglia del Gruppo Marconi, diretto da Stefano Napoli, è giunta sul posto e ha 
trovato un'auto danneggiata con a bordo una donna e due bambine (trasportate in ospedale 
per accertamenti sono risultate tutte in codice verde). A provocare lo scontro una Fiat 500 con 
due persone a bordo che, dopo l'impatto, si era data alla fuga. Gli agenti, in possesso della 
targa e della descrizione del veicolo, hanno immediatamente diramato una nota di ricerca. Ma 
subito dopo sono stati chiamati per altri due incidenti, entrambi privocati dall'auto in fuga. Il 
primo lungo via del Porto Fluviale, ha coinvolto una macchina guidata da un sacerdote. Il 
secondo vicino alla Basilica di San Paolo (il conducente è rimasto illeso). A questo punto, per 
fortuna, una pattuglia della Polizia di Stato ha intercettato e fermato "l'autoscontro" e gli 



agenti del Gruppo Marconi sono arrivati immediatamente sul posto. A bordo della Fiat due 
uomini di nazionalità brasiliana di 38 e 41 anni, che sono stati condotti presso il centro di 
fotosegnalamento perché sprovvisti di documenti. Dagli accertamenti i due sono risultati senza 
permesso di soggiorno e sono stati denunciati per reati legati alla legge sull'immigrazione 
clandestina. L’autista, tale N. V. di 38 anni, conosciuto soprattutto nella zona di Perugia, aveva 
già a suo carico una nota di ricerca dei Carabinieri ed era stato arrestato più volte per 
detenzione a fine di spaccio di sostanze stupefacenti oltre ad avere precedenti per violenza e 
resistenza alle forze dell'ordine, violenza privata ed estorsione. L’uomo si è rifiutato di 
sottoporsi agli accertamenti alcolemici e agli accertamenti urgenti ed è stato denunciato per 
guida in stato di ebbrezza e di alterazione dovuta a stupefacenti, omissione di soccorso, guida 
senza patente e possesso di documenti falsi. 
 
Fonte della notizia: iltempo.it 

 
Treia, auto pirata contromano un calciatore la evita e si schianta 
TREIA 09.09.2015 - Ha visto la morte in faccia Matteo Ulivello, giocatore del Chiesanuova 
coinvolto in una carambola tra auto mercoledì sera mentre si stava recando all’allenamento 
della sua squadra. Stando alla ricostruzione del calciatore, un’auto pirata, visto che non si è 
fermata dopo quanto accaduto, sbanda, invade la carreggiata opposta dove sta transitando il 
mezzo condotto dallo stesso giocatore, residente a Montegranaro, che solo grazie ad una 
manovra fulminea ed a una buona dose di fortuna è riuscito ad evitare l’impatto frontale. Ma la 
paura è stata fortissima, tanto che Ulivello si è presentato bianco in volto ai primi soccorritori 
ed ha saltato la seduta di allenamento del Chiesanuova. Nell’incidente stava per essere 
coinvolto anche un altro calciatore del Chiesanuova, il portiere Ivan Menghi, che stava 
transitando in quello stesso momento ed ha assistito a quanto stava accadendo. Alla fine, oltre 
alla paura per Ulivello, i danni alla sua auto che è stata rimorchiata dal carro attrezzi per 
essere portata via dalla sede stradale. L’attaccante del Chiesanuova, a bordo della sua Punto, 
si stava dirigendo verso Chiesanuova per l’allenamento e sulla strada Cingolana che conduce al 
campo sportivo dove l’attendono allenatore e compagni. Una strada molto transitata e che 
presenta al suo inizio un lunghissimo rettilineo che si chiude con una curva a sinistra con 
pochissima visibilità. Ed è proprio all’altezza di quel tratto stradale che Ulivello si vede arrivare 
a tutta velocità, contromano sulla sua stessa corsia, un’auto. Il calciatore reagisce d’istinto 
sterzando la sua Punto a destra: l’auto finisce sul cordolo di cemento che delimita la strada e 
viene rimbalzata al centro della carreggiata, lasciando così lo spazio all’auto pirata di 
proseguire la sua corsa e, zigzagando, rientrare poi sulla sua direttrice di marcia. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
CONTROMANO 
Pauroso incidente, auto contromano si ribalta in rotonda 
Nessuna grave conseguenza per la conducente, ma pesanti rallentamenti tra corso 
Giovecca e il quartiere di Quacchio 
10.09.2015 - Paurosa carambola questa mattina tra via Caldirolo e via Pomposa, dove 
un’automobile ha imboccato in contromano la rotonda che unisce le due strade per poi 
ribaltarsi in mezzo alla carreggiata, fortunatamente senza gravi conseguenze per la 
conducente, unica ferita nell’impatto. Sul posto si sono formate lunghe code sia da corso 
Giovecca che dai viali che circondano le mura di Ferrara, e la polizia municipale sta regolando il 
traffico mentre gli operatori comunali ripuliscono la carreggiata dalle tracce di olio e di benzina 
che si sono riversate in seguito all’incidente. Lo schianto è avvenuto attorno alle 10:30, 
quando un’utilitaria che proveniva da sud in via Caldirolo (dalla direzione di San Giorgio e del 
ponte sul Volano) ha imboccato l’uscita della rotonda. La dinamica successiva è ancora da 
ricostruire con esattezza: forse per evitare i veicoli che provenivano dalla direzione opposta, 
l’automobile è salita sul cordolo laterale con le ruote a destra e poi con l’intero veicolo, 
colpendo e piegando due pali con alcune indicazioni stradali che sono cadute sull’aiuola. Per poi 
piombare in mezzo alla rotonda ad alta velocità e con lo sterzo quasi a 90 gradi rispetto alla 
direzione di marcia, finendo per ribaltarsi prima sul fianco e poi sul tettuccio. Immediati i 
soccorsi da parte degli automobilisti presenti e delle forze dell’ordine, mentre un’ambulanza del 



118 ho portato la conducente all’ospedale di Cona per le opportune medicazioni. Sul posto 
anche vigili del fuoco e vigili urbani, che hanno effettuato i rilievi per ricostruire l’esatta 
dinamica e raccolto dai testimoni tutte le informazioni che serviranno per far luce sull’accaduto. 
Al momento (ore 12) il traffico è ancora molto lento a causa delle operazioni di pulizia della 
carreggiata, consigliamo quindi di effettuare deviazioni per non passare tra la rotonda di corso 
Giovecca e nella zona di Quacchio, tra via Caldirolo e nella parte di via Pomposa più vicina alla 
città. La situazione dovrebbe tornare alla normalità già nelle primissime ore del pomeriggio. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
L'impatto è avvenuto sulla Altamura-Cassano 
Grave incidente stradale. Perde la vita un giovane 28enne 
Sul posto Carabinieri e 118 
di Angela Colonna 
10.08.2015 - Ha perso la vita in un grave incidente stradale un giovane ragazzo (28 anni) di 
Binetto. L’impatto è avvenuto nella notte di ieri, 10 settembre, sulla strada provinciale 18 
Altamura-Cassano in territorio altamurano. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri e le 
ambulanze del 118, ma nulla hanno potuto fare i soccorritori. La dinamica è ancora al vaglio 
dei CC ma da una prima verifica sembrerebbe che il veicolo, una Ford Fiesta,  guidato dal 
giovane sia finito fuori strada ribaltandosi per cause da accertare.  
 
Fonte della notizia: altamuralive.it 

 
 
Incidente stradale a San Giuliano: morto un uomo di 75 anni 
È successo intorno alle 10.30 sulla strada provinciale che collega San Giuliano a 
Locate. Ferita anche una donna di 42 anni 
10.09.2015 - Un morto e un ferito. È il bilancio di un tragico incidente stradale avvenuto 
intorno alle 10.30 di giovedì 10 settembre sulla strada provinciale 164 che collega Locate a 
San Giuliano. Lo riporta l’azienda regionale di emergenza urgenza. La vittima sarebbe un uomo 
di 75 anni, mentre una donna di 42 sarebbe rimasta seriamente ferita. Sul posto sono 
intervenuti i sanitari del 118 con un’ambulanza e l’elisoccorso. Quanto alla dinamica, sembra 
che l'uomo conducesse un camion uscito di strada. Gli agenti della polizia locale stanno 
svolgendo i rilievi per determinare le cause dell'accaduto. Sul posto anche i vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
Motta San Giovanni (RC) – Incidente stradale, due feriti  
10.09.2015 - Anas comunica che, a causa di un incidente, è stato istituito un senso unico 
alternato in corrispondenza del km 21,800 sulla strada statale 106 ‘Jonica’ nel territorio 
comunale Motta San Giovanni, in provincia di Reggio Calabria. L’incidente sulle cui cause sono 
in corso accertamenti, ha coinvolto un mezzo pesante e provocato il ferimento di due persone. 
Sul posto, oltre ai mezzi di soccorso del 118, sono presenti le squadre di pronto intervento 
Anas, della Polizia Stradale e dei Vigili del Fuoco, per garantire la sicurezza della viabilità e 
ripristinare il normale flusso della circolazione nel più breve tempo possibile. Anas raccomanda 
prudenza nella guida e ricorda che l`evoluzione della situazione del traffico in tempo reale è 
consultabile sul sito web www.stradeanas.it oppure su tutti gli smartphone e i tablet, grazie 
all`applicazione `VAI Anas Plus`, disponibile gratuitamente in “App store” e in “Play store”. Gli 
automobilisti hanno poi a disposizione il numero 841-148 ‘Pronto Anas’ per informazioni 
sull’intera rete Anas. 
 
Fonte della notizia: strill.it 

 
 
Caserta, incidente stradale per giocatore basket Juvecaserta 



Ferite lievi per lo statunitense Muhammad Abdul El Amin Jr 
NAPOLI, 10 set. (askanews) - Incidente stradale nella notte, ma senza gravi conseguenze, per 
un giocatore statunitense di basket della Juvecaserta. Secondo quanto riferiscono i carabinieri 
dell'aliquota Radiomobile del locale Comando Compagnia di Santa Maria Capua Vetere, 
l'incidente è avvenuto nella notte in via Caserta incrocio via Fosse Ardeatine. Frontale l'impatto 
tra una Renault Modus, di proprietà e condotta da un 39enne di Macerata Campania (Ce), e 
una Mini One guidata da Muhammad Abdul El Amin Jr, 28 anni, statunitense e giocatore di 
pallacanestro della società basket Juvecaserta srl. Entrambi hanno riportato lievi lesioni. Al 
cestista, ricoverato all'ospedale Melorio è stato diagnosticato un trauma cranico non 
commotivo con amnesia con prognosi di un giorno. Il conducente dell'altro veicolo, medicato al 
pronto soccorso dell'ospedale Moscati, e subito dimesso senza alcuna prognosi. I due uomini 
sono stati sottoposti ad accertamenti sanitari sul tasso alcolemico e/o presenza di sostanze 
stupefacenti o psicotrope con esito negativo. 
 
Fonte della notizia: askanews.it 

 
 
Ancona, scontro in via Maggini Centauro finisce all'ospedale 
ANCONA 10.09.2015 - Scontro tra un'auto e uno scooter in via Maggini. Un centauro è finito 
all'ospedale. L'incidente è accaduto attorno alle 12,30 all'incrocio tra via Maggini e via delle 
Palombare. Sul posto per i rilievi la Polizia stradale. Una Fiat Punto si è scontrata con uno 
scooter, sembra per una mancata precedenza. Ad avere la peggio, il conducente dello scooter 
che è stato portato al pronto soccorso di Torrette da un'ambulanza della Croce Rossa. Le sue 
condizioni non sarebbero gravi. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 

 
 
Podenzano. Incidente fra auto e scooter. Ferito centauro 
Sono piuttosto gravi le condizioni del 33enne. Per lui interviene l'eliambulanza 
PIACENZA 10.09.2015 -  È ancora da chiarire la dinamica dell'incidente avvenuto nel 
pomeriggio di mercoledì 9 settembre a Podenzano, intorno alle 17:30. Un 33enne procedeva 
lungo via Carella in sella al suo scooter, nella stessa direzione di un'automobile: all'altezza di 
una curva a destra i due mezzi potrebbero essere venuti in contatto, facendo finire il giovane 
sotto alle ruote della vettura in seguito allo scontro, anche se non si esclude la possibilità di 
una caduta accidentale. La dinamica rimane al vaglio degli agenti della polizia municipale 
intervenuti sul posto insieme ai carabinieri. Per il 33enne, gravemente ferito, è stato disposto il 
trasporto in eliambulanza all'ospedale Maggiore di Parma: avrebbe riportato gravi traumi alla 
testa e all'addome. Illeso il conducente dell'auto. 
 
Fonte della notizia: piacenzanight.com 

 
 
Albenga, scontro moto - fuoristrada: centauro cade in un fossato 
Forse un tentativo di sorpasso finito male 
ALBENGA 10.09.2015 - Incidente sulla via Romana dopo le 12 tra una moto Cagiva e un 
fuoristrada. Lo schianto ha fatto uscire di strada la due ruote facendola finire in un fossato che 
interseca la strada in quel punto. L'esatta dinamica è ancora in fase di accertamento. Dalle 
prime rilevazioni sembrebbe essere stato un tentativo di sorpasso finito male: la moto, infatti, 
ha sbattuto contro il fianco sinistro della jeep quasi all'altezza del fanale anteriore. Nell'urto il 
centauro è rimasto ferito ma le sue condizioni non sembrano preoccupanti. Subito soccorso da 
un'ambulanza della Croce Bianca è stato portato in codice giallo all'Ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure. 
 
Fonte della notizia: rsvn.it 

 
 
Grazzanise, grave incidente frontale tra due auto: grave un giovane 



di Fabio Mencocco 
09.09.2015 - Violento incidente stradale questa mattina a Grazzanise, in provincia di Caserta, 
lungo via Cesare Battisti. Il bilancio è di due persone ferite, di cui una in maniera grave.  
Due vetture, una Fiat 600, condotta da un 35 di Castel Volturno ed una Daewoo Kalos, guidata 
da un 49enne si sono scontrate frontalmente ad alta velocità. Sul posto sono intervenuti 
immediatamente i Carabinieri della compagnia di Santa Maria Capua Vetere, la polizia 
Municipale di Grazzanise, Vigili del Fuoco e due ambulanze. Nello scontro, molto violento, 
entrambi i conducenti delle auto sono rimasti feriti e sono stati trasportati presso la clinica 
Pineta Grande di Castel Volturno. Tra i feriti il più grave è un uomo di Castel Volturno che 
risulta in pericolo di vita, mentre il 49enne ha ferite al capo guaribili in 20 giorni. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
ESTERI 
Incidente stradale in Thailandia: muore il giovane Marcello Cucciniello di Atripalda 
09.09.2015 - Atripalda sotto choc: morto in vacanza il 23 enne Marcello Cucciniello. Il giovane 
era in vacanza da una settimana insieme ad un amico nell'isola di Ko Samui in Thailandia dove 
ha perso la vita in seguito ad un incidente stradale mentre viaggiava a bordo di uno scooter. 
Ancora da chiarire l'esatta dinamica dello scontro fatale costato la vita al giovanissimo 
atripaldese. Marcello, figlio di Pasquale e Assunta Urciuoli sorella di Giulio, Vittorio e Sabino 
titolari del locale "Taverna Rock" e di "Baci Caldi" dove era solito fermarsi la sera quando era 
ad Atripalda. Il giovane infatti studiava a Roma e nei fine settimana, insieme alla sorella, era 
solito tornare in città e frequentare i locali di famiglia. Tutto il paese si stringe intorno alla 
famiglia distrutta dal dolore. 
 
Fonte della notizia: ilciriaco.it 
 
Vittima di un incidente prega il poliziotto che si prenda cura del suo cane 

 
ROMA 09.09.2015 - Quando Amanda Wroten è rimasta coinvolta in un brutto incidente 
stradale, il suo primo pensiero è andato al suo Pastore Tedesco: «È una cagnolina che ha 
paura del traffico e delle auto perché quando era randagia era stata investita» racconta su 
Facebook. E proprio sul social network la donna ha voluto ringraziare chi, in quei momenti 
concitati, si è preso cura della sua quattrozampe: «Sono rimasta coinvolta in un brutto 
incidente stradale ieri e il io cane era in auto con me - scrive sul suo profilo - Ma l’agente Poe 
si è dimostrato non solo professionale: ha fatto salire il mio cane sulla sua auto di servizio fino 
a quando una persona non è arrivata per portarla dal veterinario per vedere come stava (Ha 
solo avuto qualche ferita)». E le immagini, pubblicate al dipartimento di polizia, dimostrano 
quel paffuto agente seduto in auto con la quattrozampe visibilmente spaventata ma al sicuro: 
«Spesso si mettono in evidenza solo gli aspetti negativi delle persone. Per favore fate in modo 
che gli venga riconosciuta la sua straordinaria gentilezza che è andata ben oltre ogni 
aspettativa». 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
MORTI VERDI  
Schiacciato dal motocarro, gravissimo un 74enne 
Terribile incidente questa mattina a Valle San Felice: un uomo è rimasto schiacciato 
sotto al proprio motocarro nel cortile di casa. E' stato liberato dai Vigili del Fuoco e 



trasportato d'urgenza in elicottero all'ospedale di Trento, le sue condizioni sono 
molto gravi 
MORI 10.09.2015 - Terribile incidente a Valle San Felice, frazione del Comune di Mori in Val di 
Gresta, dove questa mattina un anziano signore è rimasto schiacciato sotto al proprio 
motocarro. L'uomo, 74 anni, stava manovrando il mezzo agricolo nel cortile di casa quando, 
forse dopo essere smontato lasciando il motore acceso, è finito sotto le ruote anteriori del 
mezzo. Sul posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco di Mori e di Ronzo Chienis che hanno 
liberato il ferito. Gli uomini del 118 hanno prestato i primi soccorsi sul posto per poi chiamare 
l'elicottero da Trento. Il 74enne si trova ora ricoverato in gravi condizioni all'ospedale Santa 
Chiara, le lesioni riportate hanno compromesso alcune funzioni vitali. Sul posto sono 
intervenuti anche i carabinieri di Mori per stabilire le cause dell'incidente.  
 
Fonte della notizia: trentotoday.it 

 
 
Infortunio sul lavoro a Illasi, operaio si ribalta col trattore: portato a Borgo Trento 
Nella mattina del 9 settembre, in un'azienda agricola di Illasi, un dipendente si è 
ribaltato con il trattore, procurandosi diversi traumi alla parte alta del corpo 
ILLASI 09.09.2015 -Un'altra vittima del trattore, ma stavolta non mortale. I carabinieri di San 
Bonifacio riferiscono di un infortunio sul lavoro occorso alle 9 circa della mattina del 9 
settembre in un'azienda agricola di Illasi. Un operaio a bordo di un trattore agricolo si è 
ribaltato finendo in un terrapieno. Nella caduta, il dipendente ha riportato diversi traumi alla 
parte superiore del corpo. Subito trasportato all'Ospedale Maggiore di Borgo Trento a Verona, 
l'operaio non è in pericolo di vita, ma ha riportato fratture e non pochi traumi fisici. Altri 
conducenti di trattori non sono stati così fortunati e in estate sono tanti i casi di persone 
rimaste vittime di questo così poco sicuro mezzo di trasporto. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 

 
 
Frigento, si ribalta trattore: agricoltore resta schiacciato 
FRIGENTO IRPINO 09.09.2015 - Grave incidente verso le ore 19 di questa sera, alla frazione di 
Pagliara a Frigento irpino, lungo la strada che conduce al comune di Sturno. Secondo le prime 
informazioni un trattore si è ribaltato e l’agricoltore 75enne che era alla guida è rimasto 
schiacciato sotto il mezzo. E’ stato trasportato d’urgenza all’ospedale, dove si trova ricoverato. 
Sul posto tempestivo l’arrivo dei Carabinieri di Mirabella Eclano, guidati dal comandante 
Leonardo Madaro. Da accertare la dinamica dell’incidente. Sul posto sono arrivati i vigili del 
fuoco che sono riusciti a recuperare il ferito per affidarlo ai sanitari. I militari e i vigili del fuoco 
hanno delimitato l’area e messo in sicurezza la zona. Indagano i Carabinieri per ricostruire 
l’esatta dinamica dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: irpinianews.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Calci e pugni ai poliziotti, detenuto dà in escandescenza in carcere 
Non essere trasferito a Milano per presenziare ad un processo. Sindacato in allarme: 
"Siamo alla follia, basta con gli episodi di violenza, intervenga il ministro"  
PISA 10.09.2015 - Ancora un caso di violenza nel cercere di Pisa. Sale la tensione tra le sbarre 
contro i poliziotti penitenziari. Dopo le aggressioni di lunedì, quando un ristretto ha scaricato la 
sua violenza su alcuni Baschi Azzurri, ieri un detenuto straniero, di nazionalità marocchina, ha 
dato in escandescenza e turbato l’ordine e la sicurezza della struttura penitenziaria per 
protestare probabilmente contro il suo temporaneo trasferimento a Milano per presenziare ad 
un processo. A darne notizia è il sindacato di polizia penitenziaria Sappe. «Il detenuto, 23 anni 
e con fine pena marzo 2018, all’atto dell’espletamento delle formalità burocratiche finalizzate 
al suo temporaneo trasferimento nel carcere di Milano per presenziare a un processo, ha 
iniziato a colpire i poliziotti penitenziari con violenza, tanto che tre di loro hanno dovuto 
ricorrere alle cure del pronto soccorso», spiega il segretario generale del Sappe Donato 



Capece. «Siamo alla follia. Calci e pugni ai poliziotti da parte di un delinquente che non voleva 
andare a Milano ad un processo. Ma ci rendiamo conto? Questi inaccettabili atti di violenza 
andrebbero puniti con estrema severità: non sono più tollerabili!». Il Sappe rinnova al ministro 
della Giustizia Orlando e ai vertici dell’amministrazione penitenziaria centrale l‘invito «di 
adottare efficaci strumenti di tutela per i poliziotti penitenziari, che a Pisa cono davvero stanchi 
e stufi di subire la violenza di certi detenuti. Cosa si aspetta ad assumere adeguati 
provvedimenti per garantire la sicurezza e la stessa incolumità fisica degli Agenti di Polizia 
Penitenziaria che lavorano in carcere a Pisa?». 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 

 
 
Casarza Ligure: evade, si ubriaca e minaccia i carabinieri  
10.09.2015 - I carabinieri di Casarza Ligure hanno tratto in arresto per evasione, minaccia, 
oltraggio a pubblico ufficiale, danneggiamento aggravato e calunnia un napoletano di 50 anni, 
con svariati pregiudizi di polizia. L’uomo, agli arresti domiciliari, è stato sorpreso ubriaco 
all’interno di un bar e accompagnato in caserma. Qui, dopo aver danneggiato un quadro e altri 
arredi, ha minacciato e insultato i carabinieri. 
 
Fonte della notizia: genova24.it 

 
 
Incendio al Sant'Orsola: data alle fiamme l'auto della Polizia 
A dare l'allarme è stato uno dei medici di turno questa notte. Sul posto i vigili del 
fuoco, mentre la polizia cercava di spegnere il rogo: dalle prime ricostruzioni si 
tratterebbe di un incendio doloso 
10.09.2015 - Un incendio è scaturito questa notte all'ospedale Sant'Orsola, dove ha preso 
fuoco un'auto della Polizia  in servizio sul posto. Fortunatamente il veicolo era vuoto, dunque 
nessuna persona è rimasta ferita, ma la parte posteriore del mezzo è andata distrutta. Ad 
aiutare i poliziotti nello spegnere le fiamme, sono sopraggiunti i vigili del fuoco, che ipotizzano 
si tratti di un rogo di origine dolosa. A far scattare l'allarme è stato un medico in servizio. Poco 
dopo l'una, ha chiamato il 113 dopo aver notato che l'auto della polizia parcheggiata davanti 
ad uno dei padiglioni  era avvolta dalle fiamme. Sul posto è giunta subito una volante: gli 
agenti hanno cominciato a spegnere le fiamme con un estintore, coadiuvati da una guardia 
giurata in servizio sul posto. In breve è arrivata in soccorso una squadra di vigili del fuoco, che 
ha provveduto ad estinguere il rogo.  Da quanto si apprende, inseguito ai primi rilievi pare che 
l'incendio sia scaturito dalla parte posteriore della vettura - rimasta gravemente danneggiata - 
e che l'origine sia doloso. Sono in corso ulteriori accertamenti per chiarire le dinamiche e 
risalire agli autori del raid incendiario. 
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 

 
 
Bari: senza patente e assicurazione non si ferma all'alt, preso dopo inseguimento 
"I Carabinieri della Stazione di Bari Santo Spirito hanno arrestato un 24enne del 
quartiere San Pio, ritenuto responsabile di resistenza a pubblico ufficiale e guida 
senza patente", viene annunciato in una nota dai Carabinieri. 
09.09.2015 - "I Carabinieri della Stazione di Bari Santo Spirito hanno arrestato un 24enne del 
quartiere San Pio - annuncia in un comunicato l'Arma -, ritenuto responsabile di resistenza a 
pubblico ufficiale e guida senza patente. Nel corso di un posto di controllo alla circolazione 
stradale, i militari hanno notato un'Alfa Romeo 156 con un individuo a bordo, il quale alla vista 
degli operanti, dopo aver fatto finta di fermarsi, è ripartito velocemente tentando la fuga." 
"Si è innescato così un pericoloso inseguimento con la pattuglia dell'Arma per oltre un 
chilometro, attraversando le vie di Bari Palese. Raggiunto e bloccato, i militari hanno appurato 
che non aveva mai conseguito la patente di guida e che il veicolo era privo della copertura 
assicurativa obbligatoria. Tratto in arresto il 24enne, su disposizione della Procura della 
Repubblica di Bari, è stato collocato ai 'domiciliari', in attesa del rito direttissimo" spiegano in 
ultimo i militi. 



 
Fonte della notizia: mainfatti.it 

 
 
Dopo il furto di una borsa aggredisce i poliziotti e scaglia contro di loro una bicicletta 
Fermato per un normale controllo, il ladro ha reagito violentemente nel tentativo di 
sfuggire alle divise 
09.09.2015 - Un normale controllo stradale ha permesso agli agenti della polizia di Stato di 
riuscire a catturare l'autore di un furto. Verso le 22.30 di martedì, in via Adige, il personale 
delle Volanti ha fermato un ciclista che si aggirava con fare sospetto lungo la strada. L'uomo, 
dopo l'alt, si è chinato sulla due ruote e, all'arrivo di un poliziotto, ha afferrato la bici e l'ha 
scagliata contro l'agente per poi fuggire a piedi. Ne è nato un iseguimento terminato solo 
quando, il malvivente, si è infilato in una stada chiusa trovandosi davanti a un muro 
impossibile da scavalcare. Prima di essere bloccato, il fuggitivo ha cercato di disfarsi di un 
portafoglio, all’interno del quale  vi erano soldi e documenti intestati ad una 23enne riminese. 
Rintracciata, la ragazza ha spiegato di lavorare in un albergo di via Toscanelli e, solo verso le 
23, si era accorta che la sua borsa era sparita. Ulteriori accertamenti hanno permesso di 
stabilire che l’uomo, dopo essersi introdotto furtivamente all’interno della hall dell’albergo, 
aveva rubato la borsa della giovane poco prima del controllo della polizia. Il ladro, un 37enne 
palermitano, è stato portato in Questura e arrestato per rapina. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 

 
 
Ostia, poliziotti aggrediti a calci e pugni e rischiano di essere investiti 
Arrestato un 22enne di nazionalità bosniaca 
09.09.2015 - In tre cercano di rubare in un camper appartenente a dei turisti stranieri 
parcheggiato sul litorale romano, ma uno di loro è stato bloccato ed arrestato dagli agenti della 
Polizia di Stato. 
I FATTI - E’ accaduto nel pomeriggio di ieri, quando una pattuglia del commissariato di Ostia, 
diretto dal dott. Antonio Franco, percorrendo il lungomare Amerigo Vespucci,  ha notato  
un’auto, vista poco prima transitare nella corsia opposta con tre uomini a bordo, parcheggiata 
accanto ad un camper ed hanno deciso di procedere ad un controllo. Mentre i poliziotti si 
avvicinavano, però, due uomini si sono in tutta fretta allontanati mentre un terzo, invece, è 
uscito all’improvviso dal camper brandendo un cacciavite. L’uomo ha cercato di darsi alla fuga, 
ma dopo un breve inseguimento ed una colluttazione con calci e pugni in direzione degli agenti 
è stato bloccato. 
LA REFURTIVA - Nella tasca dei pantaloni è stato rinvenuto un portafogli con del denaro e 
documenti appartenenti ad un cittadino tedesco. Inoltre, all’interno dell’autovettura 
parcheggiata è stato rinvenuto un cellulare, un giubbetto, una borsa ed un beauty case, anche 
questi oggetti appartenenti ai cittadini tedeschi. Il camper, dal controllo effettuato, aveva la 
serratura della porta forzata, mentre  all’interno sono stati rinvenuti arnesi atti allo scasso. 
L’uomo, 22enne di nazionalità bosniaca, con vari precedenti di polizia, accompagnato negli 
uffici del Commissariato è stato arrestato per rapina impropria. Inoltre, dai controlli effettuati, 
è risultato colpito da vari ordini di espulsione. Sono in corso le ricerche degli altri due uomini i 
quali, saliti su un’altra autovettura, si sono dati alla fuga cercando anche di investire gli agenti 
di polizia.Il poliziotto rimasto coinvolto nella colluttazione è dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari, che lo hanno giudicato guaribile in 5 giorni per le contusione e le escoriazioni 
riportate. 
 
Fonte della notizia: cinquequotidiano.it 

 
 
Sorpreso a rubare in un'auto, aggredisce i poliziotti 
GENOVA 09.09.2015 - Sorpreso da una volante della Polizia di Stato nel corso di un consueto 
pattugliamento, un uomo intento a rovistare in un'autovettura in sosta in Via Buranello. Il 
soggetto ha inizialmente provato a giustificarsi affermando di essere un amico del proprietario, 
in quel momento impegnato a presentare denuncia presso la stazione dei Carabinieri, e di 



trovarsi lì per evitare che qualche malintenzionato potesse avvicinarsi. Col passare dei minuti 
però, l'uomo, già alterato dall’abuso di bevande alcoliche, ha iniziato a mostrare evidenti segni 
di nervosismo, scagliando improvvisamente il telefono cellulare che teneva in mano contro un 
operatore, aggredendolo poi con calci e pugni, e tentando la fuga. Raggiunto subito dai 
poliziotti, ha opposto resistenza, ma è stato bloccato e fatto salire sull’autovettura di servizio. 
Una volta in Questura ha inoltre danneggiato una sedia della sala volanti colpendola con un 
calcio. Il proprietario dell’autovettura, rintracciato nel frattempo, oltre a smentire il racconto 
dell’arrestato, ha presentato denuncia. I due agenti aggrediti sono stati medicati presso il 
pronto soccorso dell’ospedale Galliera con 5 giorni di prognosi. Al termine degli accertamenti 
l’uomo, identificato come un cittadino tunisino di 41 anni con precedenti di Polizia, è stato 
tratto in arresto per il reato di rapina e denunciato per i reati di violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale, lesioni personali e danneggiamento.  
 
Fonte della notizia: primocanale.it 
 
 


